Venerdì 16 dicembre 2011
L’AMORE , STIMOLO E GUIDA ALLA VERITÀ

Prima Lettura  Is 56, 1-3. 6-8

Il mio tempio è casa di preghiera per tutti i popoli.

Vangelo   Gv 5, 33-36

Giovanni è una lampada che arde e risplende.

PAOLO VI, discorso all’apertura della quarta sessione conciliare, 14 -09-1965
Questo processo della carità dovrebbe caratterizzare la conclusione del nostro Sinodo ecumenico. Noi dovremmo essere quanto mai capaci di compierlo noi stessi per dare a questo momento di pienezza vitale della Chiesa il suo più alto significato ed il suo più efficiente valore. Dalla carità dobbiamo attingere lo stimolo e la guida verso le verità, che qui intendiamo di mettere in luce, e verso i propositi che qui vogliamo stabilire; verità e propositi che, annunciati da questo Concilio, organo lui stesso della più alta e più amorosa autorità pastorale, non potranno non essere espressioni di carità.

Verso questa nostra ricerca di verità, sia dottrinale che normativa, ci diriga pertanto l’amore, memori della lucida sentenza di Sant’Agostino: «Nessuna cosa buona perfettamente si conosce, che non sia perfettamente amata» (De diversis quaest. 83 - P.L. 40, 24).

Né sembra difficile dare al nostro Concilio ecumenico il carattere d’ un atto d’amore; d’un grande e triplice atto di amore: verso Dio, verso la Chiesa, verso l’umanità.

1. Guardiamo dapprima a noi stessi, venerati Fratelli. Come si può altrimenti definire la condizione, nella quale, ci ha posti la convocazione del Concilio, se non uno stato di tensione, di sforzo spirituale? Tale convocazione ci ha distolti dal torpore della vita ordinaria, ha risvegliato in noi la coscienza piena della nostra vocazione e della nostra missione, ha scosso in noi poteri latenti, e ha acceso nelle nostre anime lo spirito di profezia, proprio della Chiesa di Dio; ha eccitato in noi il bisogno, il dovere di proclamare la nostra fede, di inneggiare a Dio, di stringerci a Cristo, di proclamare nel mondo il mistero della rivelazione e della redenzione. Non è forse amore questo? Chiamati a questa tribuna, donde si contempla il mondo contemporaneo, coperto dalle nebbie del dubbio e dalle tenebre dell’irreligiosità, ci è sembrato di salire nella sfera della luce di Dio; soci e fratelli noi stessi degli uomini, tra cui viviamo, venendo a questa altezza spirituale, ci è sembrato di emergere dalla terra, dalle sue complicazioni e dalle sue rovine. e di vedere limpido e caldo il sole della vita - et vita erat lux hominum (Io. 1, 4) -; anzi di parlare, umilmente, filialmente, gaudiosamente, in spirito e verità, al Dio Padre nostro; e di dire a Lui, cantando e piangendo, la nostra lode alla grandezza della sua gloria, oggi a noi più palese per la progredita conoscenza del cosmo; la nostra fortuna per averci rivelato il suo nome, il suo regno, la sua volontà; e poi di lenire il dolore che è nel mondo, il travaglio, l’immanità delle nostre miserie e degli errori dilaganti; ma qui più che mai ci sentiamo forti della certezza, che è nostra e qui vibra in noi con singolare potenza, e che ci ricorda essere noi i difensori dello spirito, noi i tutori del destino umano, noi gli interpreti delle vere speranze. E questo non è forse amore, che ha nella Sacra Scrittura la formula magnifica e scultorea: «Abbiamo creduto all’amore, che Dio porta a noi»? (Io. 4, 16).

Il Concilio infatti si iscrive nella storia del mondo contemporaneo come la più alta, la più chiara, la più umana affermazione d’una religione sublime, non inventata dagli uomini, ma rivelata da Dio, e consistente nel rapporto sopraelevante di amore, che Egli, il Padre ineffabile, mediante Cristo suo Figlio e nostro Fratello, ha stabilito, nello Spirito Santo vivificante, con l’umanità.

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

radunati da Dio, nostro Padre, ad invocare il suo nome, chiediamo con voce incessante di divenire nel mondo efficaci testimoni del mistero della rivelazione di Cristo, Figlio suo.

L
Preghiamo insieme e diciamo: La nostra vita, Signore, canti la tua gloria!

· La Chiesa si stringa sempre più al suo Signore per mostrare al mondo la verità dell’evangelo e la potenza dell’amore. Insieme preghiamo.
· Il papa Benedetto guidi la Chiesa nel render grazie a Dio per averle rivelato il suo nome e nell’illuminare con la speranza dell’evangelo le miserie dell’umanità. Insieme preghiamo.
· Le sorelle dei monasteri di clausura cantino la gioia dell’amore che viene da Dio e siano nella Chiesa memoria dell’instancabile ricerca di lui. Insieme preghiamo.
· La nostra comunità esprima l’adesione a Cristo e al suo evangelo nell’amore verso gli ultimi e nell’accoglienza dello straniero. Insieme preghiamo.
· Ogni uomo e ciascuna donna renda gloria a Dio per il dono delle cose create, riconoscendo il diritto di tutti a godere dei loro beni. Insieme preghiamo.
· I popoli del mondo incontrino Cristo e il suo evangelo accogliendo il dono della pace e vivano nel dialogo e nel ripudio di ogni guerra. Noi ti preghiamo.
A Lodi e Vespri si aggiunga il Padre Nostro
P
Ascolta, o Padre, questa preghiera 

e dona alla Chiesa il tuo Spirito 

affinché nella storia di oggi 

possa scrivere l’amore 

rivelato nella venuta del Figlio, 

Cristo nostro Signore.

T
 Amen!

